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	Comune di Sciolze

	
	Provincia di  Torino
_____________


VERBALE DI DELIBERAZIONE

DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 12
OGGETTO:

ADOZIONE DI VARIANTE PARZIALE N. 1 AL P.R.G.C. VIGENTE AI SENSI DELL'ART. 17, COMMA 5 DELLA L.R. 56/77 E S.M.I. RIGUARDANTE MODIFICHE NORMATIVE E CARTOGRAFICHE RIFERITE AL PIANO COMMERCIALE. 
L’anno duemilaquattordici addì due del mese di aprile alle ore quindici e minuti zero nella sala delle adunanza consiliari, convocato dal Sindaco con avvisi scritti recapitati a norma di legge, si è riunito, in sessione Ordinaria ed  in seduta pubblica di Prima convocazione, il Consiglio Comunale, nelle persone dei Signori:

	Cognome e Nome
	Presente

	
	

	1. RUFFINO MARCO - Presidente
	Sì

	2. VENTURI KATIA - Vice Sindaco
	Sì

	3. SANINO ALESSANDRO - Assessore
	Sì

	4. ALLEGRO MARIO - Consigliere
	Sì

	5. PILAN ROBERTO - Consigliere
	No

	6. D'AGOSTINO SARA - Consigliere
	Sì

	7. GROSSO PRINCIPIA - Consigliere
	Sì

	8. BORGNINO BRUNO - Consigliere
	Sì

	9. PALAZZINI MARIA LUISA - Consigliere
	Sì

	10. CAGNO ALESSANDRA - Consigliere
	Giust.

	11. VARETTO MAURO - Consigliere
	Giust.

	12. MOSSETTO GABRIELLA - Consigliere
	Sì

	13. CHIAPPINO MELISSA - Consigliere
	Giust.

	
	

	Totale Presenti:
	9

	Totale Assenti:
	4


Assiste all'adunanza il Segretario Comunale VERNEAU D.ssa Diana il quale provvede alla redazione del presente verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Signor RUFFINO MARCO nella sua qualità di PRESIDENTE  assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per le trattative dell’oggetto sopra indicato.

OGGETTO: ADOZIONE DI VARIANTE PARZIALE N. 1 AL P.R.G.C. VIGENTE AI SENSI DELL'ART. 17, COMMA 5 DELLA L.R. 56/77 E S.M.I. RIGUARDANTE MODIFICHE NORMATIVE E CARTOGRAFICHE RIFERITE AL PIANO COMMERCIALE. 
IL CONSIGLIO COMUNALE

Il Sindaco procede nella lettura della delibera e chiede se ci sono interventi. Nessuno chiede di intervenire.

Si procede alla votazione che ha dato il seguente esito:

Presenti:
 9

Votanti: 9

Astenuti: 0

Favorevoli: 9

Contrari: 0

DELIBERA

1) di approvare integralmente la proposta di delibera formulata dalla giunta comunale che si allega alla presente, per farne parte integrante e sostanziale.

Con successiva votazione resa per alzata di mano che ha dato il seguente risultato, proclamato dal Presidente: 

Presenti:
 9

Votanti: 9

Astenuti: 0

Favorevoli: 9

Contrari: 0

la presente deliberazione viene dichiarata immediatamente esecutiva
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	Comune di Sciolze

	
	Provincia di  TO
_____________


PROPOSTA DI DELIBERAZIONE  CONSIGLIO COMUNALE N. __ DEL  _________
OGGETTO:

ADOZIONE DI VARIANTE PARZIALE N. 1 AL P.R.G.C. VIGENTE AI SENSI DELL'ART. 17, COMMA 5 DELLA L.R. 56/77 E S.M.I. RIGUARDANTE MODIFICHE NORMATIVE E CARTOGRAFICHE RIFERITE AL PIANO COMMERCIALE.

 FORMTEXT 
     

 FORMTEXT 
     
“IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO CHE:

· il Comune di Sciolze è dotato di Piano Regolatore Generale Comunale, formato ai sensi della L.R. 56/77 e s.m.i. e approvato con deliberazione G.R. n. 35-10617 in data 6/10/2003 a cui non fecero seguito varianti.

· Richiamate le proprie precedenti deliberazioni del Consiglio Comunale n°  in data ….avente ad oggetto “Definizione criteri di cui all’art. 8 c. 3 del D.Lgs. n. 114 del 31/03/1998 in applicazione art. 4 della L.R. n. 28 del 12/11/1999 sulla base degli indirizzi contenuti nella D.C.R. n. 563-13414 del 29/10/1999, successivamente modificati e integrati con D.C.R. n. 59-10831 in data 24/03/2006 e D.C.R. n. 191-43016 in data 20/11/2012“ e  n°      in data ……. avente ad oggetto “Definizione criteri comunali per l’insediamento della attività di somministrazione di alimenti e bevande in applicazione dell’art. 8 della L.R. n. 38 del 29/12/2006 sulla base degli indirizzi contenuti nella D.G.R. n. 85-13268 dell’ 8/02/2010”

Tutto ciò premesso, considerato che:

-
si rende necessario procedere all’adozione della presente variante parziale al P.R.G.C. riguardante modifiche normative e cartografiche riferite esclusivamente al recepimento degli indirizzi generali per l’insediamento delle attività commerciali al dettaglio in sede fissa e i criteri di programmazione urbanistica a norma del D.lgs. 31.3.1998 n° 114 e sulla base delle disposizioni stabilite dall’allegato A alla Deliberazione del Consiglio regionale n° 563-13414 in data 29.10.1999 così come da ultimo modificata con D-C.R. n° 191-43016 in data 20.11.2012.

· trattasi di variante al P.R.G.C. di modesta entità che costituisce adeguamento a normative e disposizioni sovraordinate e di settore che non dà luogo ad inserimento di nuove aree produttive – commerciali – residenziali e che pertanto a norma del 9^ comma dell’art. 17 della L.U.R. come da ultimo modificata con LL. RR. n° 3 e 17 in data 2013 risulta esclusa dal processo di Valutazione Ambientale Strategica

RICHIAMATA la determinazione n. 38 del 5/10/2010 con la quale è stato dato incarico all’arch. VAGLIETTI Maria Ida di Torino, per la redazione della variante parziale di cui all’oggetto;

Visti i seguenti elaborati a firma del Professionista depositati in data 2/12/2013, protocollo comunale n. 3536:

· Relazione Illustrativa

· Norme Tecniche di Attuazione

· TAV. 1 COM

· TAV. 2 COM
VISTO l’art. 39 comma 1 del D.Lgs. 33/2013;

TENUTO CONTO dell’iter procedurale di approvazione delle varianti parziali ai sensi dell’art. 17, comma 5, della L.R. 56/77 e s.m.i., che viene qui di seguito riportato:

· delibera di adozione preliminare di detta variante da parte del Consiglio Comunale;

· la stessa delibera viene pubblicata sul sito informatico del Comune e all’albo pretorio on line;

· dal quindicesimo al trentesimo giorno di pubblicazione chiunque ne abbia interesse potrà presentare osservazioni e proposte;

· contestualmente all’avvio della fase di pubblicazione la suddetta delibera viene inviata alla Provincia che, entro quarantacinque giorni dalla ricezione, si pronuncia in merito alle condizioni di classificazione come parziale ed al rispetto dei parametri del comma 6 dell’art. 17 della L.R. 56/77 e s.m.i., nonché sulla compatibilità della variante con il PTCA o il PTCM o i progetti sovracomunali approvati e fornisce il contributo in caso di eventuale attivazione del processo di VAS;

· il pronunciamento della Provincia, si intende espresso in modo positivo se la stessa non si pronuncia entro i quarantacinque giorni dalla ricezione;

· entro trenta giorni dallo scadere del termine di pubblicazione, il Consiglio Comunale delibera sulle eventuali osservazioni e proposte ed approva definitivamente la variante;

· la variante è efficace a seguito della pubblicazione sul bollettino ufficiale della Regione;

· la deliberazione di approvazione definitiva verrà trasmessa alla Provincia ed alla Regione, entro 10 giorni della sua adozione, unitamente all’aggiornamento degli elaborati del P.R.G.C.;

CONSIDERATO che ai sensi del precitato art. 39 comma 1 del D.Lgs. 33/2013 lo schema della presente proposta di delibera e relativi allegati vengono pubblicati sul sito internet del Comune nella sezione “Amministrazione trasparente”. 

CONSIDERATO che le modifiche al P.R.G.C. proposte dalla seguente variante soddisfano le condizioni per cui la variante è classificata come parziale in quanto:

· non modifica l’impianto strutturale del PRGC vigente; 

· non modifica la funzionalità e non genera situazioni normative relativamente a infrastrutture di livelli sovracomunali;

· non modifica la quantità globale delle aree a servizi;

· non modifica la capacità insediativa residenziale;

· non modifica le superfici territoriali e gli indici di edificabilità per le aree destinate ad attività produttive, ricettive o commerciali previsti dal piano;

· non modifica la classificazione dell’idoneità geologica all’utilizzo urbanistico e non incide in alcun modo sull’individuazione delle aree caratterizzate da dissesto attivo;

· non incide con disposizioni edilizie su ambiti individuati ai sensi dell’art. 24 della L.R. 56/77 e s.m.i. (insediamenti storici, per i beni culturali e paesaggistici);

· rientra nei limiti previsti per le varianti parziali di cui all’art. 17 comma 5 della L.R. 56/77  e s.m.i.;

· non induce impatti di tipo acustico poiché non interessa in alcun modo aree a destinazione produttiva o aree a servizi particolarmente sensibili. Le modifiche introdotte non creano incompatibilità o criticità in quanto vengono in tutti i casi rispettati gli accostamenti tra classi acustiche successive;

DATO ATTO che la variante parziale di che trattasi è esclusa dal processo di valutazione ambientale in quanto non reca previsioni di interventi soggetti a procedure di VIA, non prevede la realizzazione di nuovi volumi o di nuove superfici utili lorde, non riduce la tutela relativa ai beni paesaggistici prevista dallo strumento urbanistico o le misure di protezione ambientale derivanti da disposizioni normative, non incide sulla tutela esercitata ai sensi dell’articolo 24 della L.R. 56/77 e s.m.i., non comporta variazioni al sistema delle tutele ambientali previste dallo strumento  urbanistico vigente, nonché ambiti sottoposti a misure di salvaguardia e protezione ambientale derivanti da specifici disposti normativi ma adegua lo strumento urbanistico generale vigente ai più recenti indirizzi di pianificazione commerciale;

DATO ATTO che la variante parziale risulta conforme alle disposizioni dell’art. 17, comma 5 della L.R.56/77 e s.m.i.;

DATO ATTO, altresì, che ai sensi del comma 5, dell’art. 17, la predetta variante non presenta incompatibilità con i PTCP o il PTCM o i progetti sovracomunali; 

Vista la L.R. 56/77  e s.m.i.;

  Visto che sulla proposta della presente deliberazione è stato espresso il parere favorevole, ai sensi dell’art. 49, comma 1 del D.Lgs. n. 267/2000, da parte del Responsabile del Servizio interessato;

Tutto ciò premesso e considerato;

Eseguita la votazione in forma palese che ha dato il seguente esito:
Presenti:

Astenuti:

Votanti:

Voti favorevoli:

Voti contrari:

D E L I B E R A
1. Di adottare la variante parziale al P.R.G.C. vigente ai sensi dell’art. 17, comma 5, della L.R. 56/77 e s.m.i., riguardante modifiche normative e cartografiche riferite esclusivamente al recepimento degli indirizzi generali per l’insediamento delle attività commerciali al dettaglio in sede fissa e i criteri di programmazione urbanistica a norma del D.lgs. 31.3.1998 n° 114 e sulla base delle disposizioni stabilite dall’allegato A alla Deliberazione del Consiglio regionale n° 563-13414 in dta 29.10.1999 così come da ultimo modificata con D-C.R. n° 191-43016 in data 20.11.2012;

La relativa documentazione risulta costituita dai seguenti elaborati:
· Relazione Illustrativa

· Norme Tecniche di Attuazione

· TAV. 1 COM

· TAV. 2 COM
2. Di dare atto che la presente variante:

a) non modifica l’impianto strutturale del PRGC;

b) non riduce o aumenta per più di 0,5 mq/ab la qualità di aree a servizi sulle quali sono stati verificati gli standards;

c) non incide sulla struttura dei vincoli sovracomunali;

d) non incrementa la capacità insediativa residenziale del PRGC vigente che resta invariata;

e) non incrementa le superfici territoriali per attività produttive o ricettive o commerciali o direzionali,

f) non incrementa la capacità insediativa delle aree destinate ad attività produttive o ricettive o commerciali o direzionali;

g) non modifica la classificazione dell’idoneità geologica all’utilizzo urbanistico e non incide in alcun modo sull’individuazione delle aree caratterizzate da dissesto attivo;

h) non incide con disposizioni edilizie su ambiti individuati ai sensi dell’art. 24 della L.R. 56/77 e s.m.i. (insediamenti storici, per i beni culturali e paesaggistici);

i) rientra nei limiti previsti per le varianti parziali di cui all’art. 17, comma 5°, della L.R. 56/77 e s.m.i.;

j) non induce impatto di tipo acustico poiché non interessa in alcun modo aree a destinazione produttiva o aree a servizi particolarmente sensibili e le modifiche introdotte non creano incompatibilità o criticità in quanto vengono in tutti i casi rispettati gli accostamenti tra classi acustiche successive.

3. Di dare atto ai sensi dell’art. 17 comma 9 della L.R. n. 56/77 e s.m.i., che la presente variante parziale è esclusa dal processo di valutazione ambientale strategica in quanto:

· la variante non reca la previsione di interventi soggetti a procedure di VIA;

· la variante non prevede la realizzazione di nuovi volumi o di nuove superfici utili lorde al di fuori delle perimetrazioni del centro abitato di cui all’art. 14, comma 1, numero 3), lettera d bis);

· la variante non riduce la tutela relativa ai beni paesaggistici prevista dallo strumento urbanistica o le misure di protezione ambientale derivanti da disposizioni normative;

· la variante non incide sulla tutela esercitata ai sensi dell’art. 24;

· la variante non comporta variazioni al sistema delle tutele ambientali previste dallo strumento urbanistico vigente;

· la variante adegua lo strumento urbanistico generale vigente ai più recenti indirizzi di pianificazione commerciale.

4. Di dare atto che la deliberazione e gli elaborati tecnici verranno pubblicati sul sito informatico e all’Albo Pretorio on line del Comune.

5. Di dare atto che dal 15° al 30° giorno di pubblicazione chiunque può formulare osservazioni o proposte nel pubblico interesse riferite agli ambiti e alle previsioni della variante.

6. Di inviare la presente deliberazione e relativi allegati alla Provincia di Torino per gli adempimenti di competenza.

7. Di dare atto inoltre  che ai sensi dell’art. 39 comma 1 del D.Lgs. 33/2013 lo schema della presente proposta di delibera e relativi allegati vengono pubblicati sul sito internet del Comune nella sezione “Amministrazione trasparente”.

Successivamente all’adozione verranno pubblicati nella stessa sezione la deliberazione e i relativi allegati.

Successivamente con n. __ voti favorevoli, n. __ voti contrari, n. __ astenuti, la presente deliberazione viene dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 153 comma 4 del D.Lgs. n. 267/2000.”
Il Sottoscritto Responsabile del Servizio Tecnico
 
VISTA la proposta di deliberazione relativa all’argomento evidenziato in oggetto;
 
CONSIDERATO che in seguito all’istruttoria condotta, per quanto di competenza sotto l’aspetto tecnico, il provvedimento risulta rispettare la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa; ai sensi del combinato disposto dall’art. 49 comma 1 e dall’art. 147 bis del Decreto Legislativo 267/00 T.U.E.L. e s.m.i.
 
ESPRIME sulla presente proposta di deliberazione PARERE in ordine alla regolarità tecnica favorevole.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO
F.to VAI Geom. Pietro
 
Letto, confermato e in originale sottoscritto
	IL PRESIDENTE

F.to : RUFFINO MARCO
___________________________________
	IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to : VERNEAU D.ssa Diana
___________________________________




______________________________________________________________________________
===============================================

	E' COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE PER USO AMMINISTRATIVO


	Sciolze, lì 03-apr-2014
	IL SEGRETARIO COMUNALE
VERNEAU Dott.ssa Diana



===============================================

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d'ufficio,

ATTESTA

Che la presente deliberazione viene affissa a questo Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi a

partire dal 03-apr-2014 come prescritto dall'art.124, comma 1, d.lgs. n. 267/00.

IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to:  VERNEAU D.ssa Diana
--------------------------------------

===============================================

- CHE LA PRESENTE DELIBERAZIONE E' DIVENUTA ESECUTIVA IL 02-apr-2014
· decorsi 10 giorni dalla data di inizio dalla pubblicazione, non essendo pervenuta richiesta di invio al controllo (art. 134, comma 3);

	lì, _________________________
	IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to:  VERNEAU D.ssa Diana


